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Catechesi - 27. La preghiera in comunione 

con Maria
Mercoledì, 24 marzo 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Oggi la catechesi è dedicata alla preghiera in comunio-
ne con Maria, e ricorre proprio alla vigilia della solen-

nità dell’Annunciazione. Sappiamo che la via maestra della 
preghiera cristiana è l’umanità di Gesù. Infatti, la confiden-
za tipica dell’orazione cristiana sarebbe priva di significato 
se il Verbo non si fosse incarnato, donandoci nello Spirito 
la sua relazione filiale con il Padre. Abbiamo sentito, nella 
lettura, di quel raduno dei discepoli, le pie donne e Maria, 
pregando, dopo l’Ascensione di Gesù: è la prima comuni-
tà cristiana che aspettava il dono di Gesù, la promessa di 
Gesù.

Cristo è il Mediatore, il ponte che attraversiamo per 
rivolgerci al Padre. È l’unico Redentore: non ci sono 

co-redentori con Cristo. È il Mediatore per eccellenza, è il 
Mediatore. Ogni preghiera che eleviamo a Dio è per Cri-
sto, con Cristo e in Cristo e si realizza grazie alla sua inter-
cessione. Lo Spirito Santo estende la mediazione di Cristo 
ad ogni tempo e ogni luogo: non c’è altro nome nel quale 
possiamo essere salvati. Gesù Cristo: l’unico Mediatore tra 
Dio e gli uomini.
Dall’unica mediazione di Cristo prendono senso e valore 
gli altri riferimenti che il cristiano trova per la sua preghie-
ra e la sua devozione, primo tra tutti quello alla Vergine 
Maria, la Madre di Gesù.

Ella occupa nella vita e, quindi, anche nella preghiera 
del cristiano un posto privilegiato, perché è la Madre di 

Gesù. Le Chiese d’Oriente l’hanno spesso raffigurata come 

l’Odigitria, colei che “indica la via”, cioè il Figlio Gesù Cri-
sto. Mi viene in mente quel bel dipinto antico dell’Odigitria 
nella cattedrale di Bari, semplice: la Madonna che mostra 
Gesù, nudo. Poi gli hanno messo la camicia per coprire 
quella nudità, ma la verità è che Gesù è ritratto nudo, ad in-
dicare che lui, uomo nato 
da Maria, è il Mediatore. E 
lei segnala il Mediatore: lei 
è la Odigitria. Nell’icono-
grafia cristiana la sua pre-
senza è ovunque, a volte 
anche in grande risalto, 
ma sempre in relazione al 
Figlio e in funzione di Lui. 
Le sue mani, i suoi occhi, 
il suo atteggiamento sono 
un “catechismo” viven-
te e sempre segnalano il 
cardine, il centro: Gesù. 
Maria è totalmente rivolta a Lui. A tal punto, che possiamo 
dire che è più discepola che Madre. Quella segnalazione, 
alle nozze di Cana: Maria dice “Fate quello che Lui vi dirà”. 
Sempre segnala Cristo; ne è la prima discepola.
Questo è il ruolo che Maria ha occupato per tutta la sua 
vita terrena e che conserva per sempre: essere l’umile 
ancella del Signore, niente di più. A un certo punto, nei 
Vangeli, ella sembra quasi scomparire; ma ritorna nei mo-
menti cruciali, come a Cana, quando il Figlio, grazie al suo 
intervento premuroso, fece il primo “segno”, e poi sul Gol-
gota, ai piedi della croce.

Gesù ha esteso la maternità di Maria a tutta la Chiesa 
quando le ha affidato il discepolo   (segue in II pag.) 
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amato, poco prima di morire in croce. Da quel momento, noi siamo 
collocati tutti sotto il suo manto, come si vede in certi affreschi o 
quadri medievali. Anche la prima antifona latina – Sub tuum praesi-
dium confugimus, sancta Dei Genitrix: la Madonna che, come Ma-
dre alla quale Gesù ci ha affidati, avvolge tutti noi; ma come Madre, 
non come dea, non come corredentrice: come Madre. È vero che la 
pietà cristiana sempre le dà dei titoli belli, come un figlio alla mam-
ma: quante cose belle dice un figlio alla mamma alla quale vuole 
bene! Ma stiamo attenti: le cose belle che la Chiesa e i Santi dicono 
di Maria nulla tolgono all’unicità redentrice di Cristo. Lui è l’unico 
Redentore. Sono espressioni d’amore come un figlio alla mamma – 
alcune volte esagerate. Ma l’amore, noi sappiamo, sempre ci fa fare 
cose esagerate, ma con amore.

E così abbiamo cominciato a 
pregarla con alcune espres-

sioni a lei dirette, presenti nei 
Vangeli: “piena di grazia”, “be-
nedetta fra le donne”. Nella pre-
ghiera dell’Ave Maria sarebbe 
presto approdato anche il titolo 
“Theotokos”, “Madre di Dio”, 
sancito dal Concilio di Efeso. E, 
analogamente a come avviene 
nel Padre Nostro, dopo la lode aggiungiamo la supplica: chiediamo 
alla Madre di pregare per noi peccatori, perché interceda con la sua 
tenerezza, “adesso e nell’ora della nostra morte”. Adesso, nelle con-
crete situazioni della vita, e nel momento finale, perché ci accompa-
gni – come Madre, come prima discepola – nel passaggio alla vita 
eterna.
Maria è sempre presente al capezzale dei suoi figli che partono da 
questo mondo. Se qualcuno si ritrova solo e abbandonato, ella è Ma-
dre, è lì vicino, come era accanto al suo Figlio quando tutti l’avevano 
abbandonato.

Maria è stata ed è presente nei giorni di pandemia, vicino alle 
persone che purtroppo hanno concluso il loro cammino terre-

no in una condizione di isolamento, senza il conforto della vicinanza 
dei loro cari. Maria è sempre lì, accanto a noi, con la sua tenerezza 
materna. Le preghiere rivolte a lei non sono vane. Donna del “sì”, 
che ha accolto con prontezza l’invito dell’Angelo, risponde pure alle 
nostre suppliche, ascolta le nostre voci, anche quelle che rimango-
no chiuse nel cuore, che non hanno la forza di uscire ma che Dio 
conosce meglio di noi stessi. Le ascolta come Madre. Come e più di 
ogni buona madre, Maria ci difende nei pericoli, si preoccupa per 
noi, anche quando noi siamo presi dalle nostre cose e perdiamo il 
senso del cammino, e mettiamo in pericolo non solo la nostra salute 
ma la nostra salvezza. Maria è lì, a pregare per noi, a pregare per chi 
non prega. A pregare con noi. Perché? Perché lei è la nostra Madre.

Il nostro fratello Giuda

C’è un nome che torna nelle preghiera della 
messa, il nome di Giuda, il traditore. Chi tra-

disce il Signore, tradisce la propria anima, tradisce 
i fratelli, tradisce la propria coscienza, tradisce il 
proprio dovere, e diventa un infelice.
Il Signore è presente nel riflesso del dolore di que-
sto tradimento, che deve aver dato al cuore del 
Signore una sofferenza sconfinata.
Povero Giuda!
È uno dei personaggi più misteriosi che troviamo 
nella passione del Signore. Mi accontento di do-
mandare pietà per il nostro fratello Giuda.
Non vergognatevi di assumere questa fratellanza! 
Io non me ne vergogno, perché so quante volte ho 
tradito il Signore: nessuno si deve vergognare di 
lui. E chiamandolo «fratello» siamo nel linguaggio 
del Signore. Quando ha ricevuto il bacio del tra-
dimento, nel Getsemani, il Signore gli ha risposto 
con quelle parole che non dobbiamo dimenticare: 
«Amico, con un bacio tradisci il Figlio dell’Uomo?».
«Amico»: questa parola dice l’infinita tenerezza 
della carità del Signore, fa capire perché lo abbia-
mo chiamato «fratello». Nel Cenacolo aveva detto: 
«Non vi chiamerò servi, ma amici».
Gli apostoli sono diventati amici del Signore: buo-
ni o no, generosi o no, fedeli o no, rimangono 
sempre amici.

Noi possiamo tradire l’amicizia di Cristo; Cristo 
non tradisce mai noi, suoi amici. Anche quan-

do non lo meritiamo, anche quando ci rivoltiamo 
contro di lui, anche quando lo rinneghiamo. Da-
vanti ai suoi occhi, davanti al suo cuore, noi siamo 
sempre gli amici del Signore.
Giuda è un amico del Signore, anche nel momen-
to in cui baciandolo, consuma il tradimento del 
Maestro. Come è finito nel tradimento? Conoscia-
mo il mistero del male?

Nessuno di noi ha scoperto dentro di sé il male. 
L’abbiamo visto crescere il male; non sappiamo 
perché ci siamo abbandonati          (segue in II   I pag.)



DOMENICA DELLE PALME  (28 marzo 2021)

La liturgia ambrosiana prevede ogni anno due distinte 
celebrazioni: quella “nel giorno” e quella per la “bene-
dizione delle palme unita alla processione”. Quest’anno 
riporto quella della “processione”.

Lettura del profeta Zaccaria            (9, 9-10)
Così dice il Signore Dio:
«Esulta grandemente, figlia di Sion,
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso,
umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina.
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim
e il cavallo da Gerusalemme,
l’arco di guerra sarà spezzato,
annuncerà la pace alle nazioni,
il suo dominio sarà da mare a mare
e dal Fiume fino ai confini della terra.

Lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi     (1, 15-20)
Fratelli, Cristo è immagine del Dio invisibile,
primogenito di tutta la creazione,
perché in lui furono create tutte le cose
nei cieli e sulla terra,
quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.
Tutte le cose sono state create

per mezzo di lui e in vista di lui.
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio, primogenito di quelli 
che risorgono dai morti,
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza
e che per mezzo di lui e in vista di lui
siano riconciliate tutte le cose,
avendo pacificato con il sangue della sua croce
sia le cose che stanno sulla terra,
sia quelle che stanno nei cieli.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni    (12, 12-16)
La grande folla che era venuta per la festa, udito che 
Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e 
uscì incontro a lui gridando: «Osanna! Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!». Gesù, 
trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: 
«Non temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re viene, sedu-
to su un puledro d’asina». I suoi discepoli sul momen-
to non compresero queste cose; ma, quando Gesù fu 
glorificato, si ricordarono che di lui erano state scritte 
queste cose e che a lui essi le avevano fatte.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
23 maggio - 20 giugno

Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

In questa settimana abbiamo celebrato la S. Messa 
esequiale in suffragio di

BARTESAGHI ELISA, di anni 84
ZANNINO LUIGI, di anni 71

Concedi, o Padre, a questi nostri cari defunti di parteci-
pare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo 
Risorto, nostro Signore. AMEN.

 TRIDUO PASQUALE 2021  
Giovedì santo, 1 aprile - 
ore 20.30: S. Messa in Coena Domini

Venerdì santo, 2 aprile - 
ore 8.30: Via Crucis
ore 15.00: Solenne Celebrazione della Passione del Si-
gnore (non ci sarà il tradizionale bacio del crocifisso).
ore 20.30: Solenne Via Crucis 

Sabato santo, 3 aprile - 
ore 20.30: Solenne Veglia Pasquale.

Domenica, 4 aprile - PASQUA DI RISURREZIONE
ore 8.30  -  9.45   -   11.00: Santa Messa Solenne

Celebrazione del Sacramento della CONFESSIONE
Dal lunedì 29 marzo a sabato 3 aprile: ore 10.00 - 11.00

Lunedì 29 - Martedì 30 - Mercoledì 31: ore 15.30 - 17.00

Martedì 30 - Mercoledì 31: dalle 20.30 in poi...

al male perché siamo diventati bestemmiatori, dei nega-
tori. Non sappiamo perché abbiamo voltato le spalle a 
Cristo e alla Chiesa. A un certo momento è venuto fuori 
il male. Da dove è venuto fuori? Chi ce l’ha insegnato? 
Chi ci ha tolto la capacità di credere nel bene, di amare 
il bene, di accettare il dovere, di affrontare la vita come 
una missione?
Vedete Giuda, fratello nostro, fratello in questa comune 
miseria e in questa sorpresa. 

[Primo Mazzolari - Bozzolo (MN), Giovedì Santo 1958]



Lezionario Ambrosiano
Feriale: anno I 
Settimana Autentica

Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Domenica 28 delle PALME

 8.30  Noseda Augusto, Mario e Pietro
 9.45  Corti Giuseppe
Lunedì 29 della Settimana Autentica

 8.30  Simone
Martedì 30   della Settimana Autentica

 8.30  Messa Eugenio e Gemma / Balosetti Gian Maria
Mercoledì 31 della Settimana Autentica

 8.30  Simone
1 aprile - Giovedì santo  
 20.30  S. Messa in Coena Domini

2 aprile - Venerdì santo
 8.30  -   20.30  -  Via Crucis

 15.00  Celebrazione della Passione del Signore 
3 aprile - Sabato santo    

 20.30  Solenne Veglia Pasquale

Domenica 4 PASQUA DI RISURREZIONE  

 8.30  Alfonso e Maria 
 9.45     -     11.00   -  Santa Messa pasquale

Lunedì 5 II giorno dell'Ottava di Pasqua in Albis

 10.00  Angelo e Luigi

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

Dio nostro, noi conosciamo il male:
quando siamo tentati 

di indurire il nostro cuore
e la comunicazione diventa impossibile,

metti in noi i sentimenti di Gesù 
nostro fratello.

Dio nostro, noi facciamo esperienza 
della sofferenza:

quando siamo oppressi dal dolore
e la speranza appare illusione,

inviaci il tuo Spirito che consola e dà senso.

Dio nostro, noi siamo coinvolti 
in lotte e conflitti:

quando l’inimicizia e la rivalità ci abitano
e la collera fa degli altri l’inferno,

rivelaci la tua paternità 
e il nostro essere fratelli e sorelle.

Dio nostro, noi conosciamo il tuo amore:
quando amiamo chi è accanto a noi

e sappiamo perdonarci a vicenda,
allora noi siamo tuoi figli, 

fatti simili al Figlio tuo. 

Ora e sempre. Amen. 

ODio infinitamente misericordioso, che 
hai salvato il genere umano con la 

morte del tuo dilettissimo Figlio, dona alla 
Chiesa che celebra fedelmente il mistero del-
la Pasqua la pienezza della tua gioia. AMEN.

Chi ama non si chiude in sé stesso 
quando le cose vanno male, 

ma risponde al male con il bene, 
ricordando la sapienza vittoriosa della croce. 

(Papa Francesco in Iraq)

In questo periodo
la segreteria è aperta

solo al venerdì pomeriggio.
Meglio fissare un appuntamento per telefono o via e-mail, 

anticipando quello di cui si ha bisogno.

Parrocchia: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

«Considerate la vostra semenza:
fatti non foste a viver Come bruti,

ma per seguir virtute e CanosCenza».
(dante, inferno, Canto XXvi)

“Considerate la vostra origine: 
non siete nati per vivere Come animali, 

ma per pratiCare la virtù e apprendere la ConosCenza”


